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va, che configliare, o rifolverc. Non & dubbio, che verfo
il Cardinale appariva della fteffa Reina cert’ affetto, del qua-
le il Velcovo ingelofito, fufcitd altri ancora, che nel govet-
no di lui fperavano tenere gran parte, a formare un partito,
per difcacciarlo. In fine accortofi di non effer’ egli folo ba-
ftante, fu publicato , che il Duca di Bofort tentafle d’am.
mazzare il Cardinale; e {i trovaron nelle ftanze, e ne’ Gabi.
netti di Corte diffeminati biglietti cof acute punture. Dacid
la Reina commofia, fece arreftare prigione il Bofort , e co-
mando al Vefcovo di ritirarfi alla fua refidentia . 1 Duchi

di Vandomo, e di Mercurio, Padre, e Fratello di Bofore i

ufcirono di Parigi , e fe n’allontand la Sceurofa . Cosi la
Corte, cambiando afpetto in momenti, diede campo al Maz-
zarini di ftabiliri. Nella mancanza d’ altri foggetti capaci , col
mezzo de’ {uoi partiali diffeminava, Nox dovergli nuocere Ja
qualits di ftraniero , angi giudicarfi al ben comune opportu-
na , non ellendo obligato alle fattioni de Principi , o efpofto al-
Vodio de’ Grandi. I Naturali baver parentele | ricchegze
partiti , e’ quali confidano , 6 trovare fcufa 4 trafcorfi, o per-
dono alle colpe . Egli, deftituto d ogni difefa , non potere , che
nell innocenza [perare prefidio . Volentieri efporfi a gli odii de’
torbidi , pronto fempre a lottrarre alle fatiche gli amatori della
guiete . Applaudevano turti a tali concerti, alcuni per preoc-
cupare il favore di lui, & efaltarfi; altri per efporlo all’ odio
publico, e ruinarlo. Molti , non potendo fofferire la {upe-
rioritd degli uguali , piegarono piu tofto ad uno ftraniero .
Cosi’l Cardinale i vide in momenti giunto a quell apice
d’autoritd , alla quale il Richclieu nel progreflo di molti an-
ni appena arrivo con tante difficultd, direggendo egli, co-
me ftraniero, quel Regno, ¢’ havendo ripofta la gloria nel-
I’armi, molte volte haveva ricalcitrato al comando de’ Re,
& al favore de’fuoi maturali. Non vi fiu difficulty, che la
Reina picgafle, effendo nuova a gli affari , e defiderofz di
quicte . L' Orleans, ftanco degli efilii, e delle agitationi pafla-
te, digenio per altro pieghevole, & hora contesio del pofto,
¢ defiderofo d’ impiegarfi nell’ Armi, godeva delle fommiffioni,
¢ lufinghe di Mazzarini, che gli fomminiftrava fodisfattioni,
¢ danaro , ¢ lo deftinava per I'anno venturo al comando
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